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L'indicazione non trascurabile emersa dal congresso di Pesaro 

Anche nella DC marchigiana 
Forlani perde la maggioranza 

Ora la corrente del ministro della Difesa è scesa al di sotto del 5 0 % - Le sinistre unite ottengono 8 seggi nel comitato regionale - Il risultato 
di «Scelta popolare», la lista guidata dall'on. Ciaffi - Permane la ridda contraddittoria di tesi • Diego Terzoni rieletto segretario regionale 

Nel giro di due mesi la DC marchigiana è passata attraverso tre congressi: quello del 13 
febbraio a Fermo, quello nazionale di Roma ed infine, quello dì sabato scorso a Pesaro. Co
me ne è uscita? Con quali conferme e mutamenti? Il congresso di Pesaro, pur nervoso ed a 
volte persino temjjcstoso. è servito in qualche modo a fare il punto. E da Pesaro è uscita una 
indicazione indubbiamente non trascurabile: Amando Forlani e la sua linea, quella sconfitta 
al congresso di Roma, hanno perduto la maggioranza dei consensi nella DC marchigiana. Nel
l'ultimo congresso ordinario di >. „ , 
Cingoli i <* forlaniani * ave
vano ottenuto il (H) 65 per cen
to dei voti. Ora formalmen
te la corrente sembrerebbe 
scesa di poco al di sotto del 
50 per cento: infatti, ha ot
tenuto lfl rappresentanti su 
40 nel nuovo comitato regio
nale. 

Ma gli « amici di Forlani » 
si erano congiunti in lista — 
una scelta significativa sul 
piano politico — con i doro 
tei capitanati dal deputato ma
ceratese Rodolfo Tambroni 
(Piccoli. Risaglia). Sicché è 
da accreditare alla -r linea -> 
del ministro della difesa una 
consistenza assai più ridotta. 
con tutta probabilità oscillali 
te attorno al AÙ per cento dei 
voti congressuali. 

Certo, a Cingoli, in ben al
tra situazione politica, attor
no a Forlani si era creata 
una eterogenea « alleanza di 
potere»: comunque, anche te
nendo conto di tale dato ri
mane in tutta la sua elo
quenza il drastico ridimen
sionamento subito nella sua 
terra dal leader che vuole 
una DC « dal piglio grintoso 
e dalla schiena diritta x>. 

Si può ben comprendere co 
me il fatto travalichi di mol
to il pur importante linguag
gio delle cifre e degli schie
ramenti : sono la pratica e la 
teoria della « centralità » del 
partito cerniera di un blocco 
moderato che a Pesaro per
dono punti e voti. 

Per converso, le sinistre 
unite1 ottengono otto seggi nel 
comitato regionale, conferman
do cosi la loro netta ascesa. 
Altri sei vanno al gruppo — 
un elemento spurio nel com
plesso — che si rifa a Colom
bo. qui rappresentato dal
l'on. De Cocci. 

Infine, un'altra novità usci
ta dal congresso di Pesaro: la 
lista di -e Scelta p o l l a r e * 
giudicata dal presidente del
la giunta regionale. Adriano 
Ciaffi. ottiene sei membri nel 
comitato regionale più un set
timo aggiudicato ad una li
sta « di giovani » molto vi
cina. Alcuni commentatori 
giudicano « inferiore alle a-
spettative * il risultato di 
« Scelta popolare ». 

Non siamo dello stesso pa
rere. Pur con una sua parti
colare collocazione all'inter
no della corrente forlaniana — 
e la distinzione si era ben 
appalesata nel congresso di 
Fermo —, -z Scelta (xipolare > 
è divenuto un grupixi autono
mo allorché a Roma ha de
ciso di sostenere Zaccagnini. 
Una vita breve, dunque, e 
tormentata. Appena nata. 

DC marchigiana sia pur solo 
su alcune — magari poche — 
questioni qualificanti anche 
agli occhi della popolazione. 
Termini come occupazione. 
mezzadria, produzione, ecc. 
sono stati praticamente mo
nopolio delle sinistre: anche 
in questo caso sensibilità so
ciale di una coalizione sem
mai, ma non strategia. 

Insomma, dopo tre congres 
si la DC marchigiana la sua 
identità reale ancora deve di
segnarla, un suo progetto — 
non di una corrente o compo
nente. ma di tutto il partito 
— deve ancora abbozzarlo. 

Su un problema — e l'atto 
va sottolineato perché tut 
l'altro che secondario — c'è 
stata unanimità: il congresso 
ha riconfermato « l'impegno 

— citiamo un apposito ordi
ne del giorno — della DC mar
chigiana all'attuazione della 
intesa programmatica sulla 
quale è stata eletta l'attuale 
giunta regionale *. La * inte
sa v in moltissimi interventi 
è stata affrontata solo di lato 
e con scarso approfondimen
to come se si temesse di svi
scerarne il significato e le im
plicazioni politiche. Si è par
lato molte volte di « man
canza di alternative ». 

Rimane l'impegno come 
espressione positiva: un im
pegno da verificare nei fatti 
e le occasioni non manche
ranno certamente, anzi sono 
in piedi sin da questo mo
mento. 

Walter Montanari L'on. Forlani mentre pronuncia il suo discorso al congresso 
regionale de di Fermo 

Affollata assemblea del PCI sui problemi sanitari 

PREOCCUPAZIONE A P. SANT'ELPIDIO 
DOPO LE DENUNCE CONTRO 5 MEDICI 

« Quanto successo, dice il sindaco compagno Barelli, può avere un ruolo positivo, nel senso che porta allo 
scoperto una realtà di cui fanti cittadini si lagnavano da tempo» — La posizione dei medici denunciati 

Il voto sul bilancio ha rappresentato un importante momento di dibattito 

Si sviluppa a Pesaro un positivo 
confronto tra le forze politiche 
A colloquio con il compagno Stefanini, sindaco della città • L'astensione di PRI e PSDI ha dimostrato la volontà di 
superare pregiudiziali politiche ed ideologiche • Il negativ o atteggiamento della DC - La grave situazione finanziaria 

Secondo alcuni Enti assistenziali 

FERMO. 12 
Il problema della assisten

za sanitaria ha costituito da 
sempre una questione enor
me per Porto SanfElpidio. 

dell'IMAM. per cui eertamen
te si andrà fino in fondo al
la vicenda. 

Qual è intanto la posizione 
dei medici interessati? Con-

Abusi nella distribuzione 
ad Ancona di agrumi Aimo 

La città continua a crescere, j t inuano a prestare il loro scr

u n a segnalazione è pervenu
ta alla nostra redazione da 
par te di «alcuni Enti assisten
ziali» (non meglio definiti 
nella lettera in nostro posses
so» circa la distribuzione di 
agrrumi dell'AIMA agli enti 
assistenziali cittadini. 

La missiva, anche se anoni
ma — non porta infatti alcu
na firma — oltre ad informar-

cittadini aventi di r i t to». 
Purtroppo il servizio — con

tinua la segnalazione — è sta
to affidato ad un certo fun
zionario prefettizio (noi non 
ne facciamo il nome se non 
all 'Autorità) il quale forni
sce gli agrumi « a persone 
compiacenti e non aventi di
ritto. che. a loro volta, im
mettono sul mercato, per vie 

ì pendolari sono in numero i 
sempre più alto e !e struttu- , 
re sanitarie non ressrono il < 
gran lavoro richiesto dalla pò- ! 

polazione. j 
E' in tale e più ampio con- j 

testo che va inquadrata la vi
cenda che m questi giorni fa 
parlare molto di sé a Porto j 
SanfElpidio e che è sfocia- I 
ta nell'avviso di reato emes- ' 
so dalla procura della Re- ! 
pubblica di Fermo contro cin- ! 
que dottori convenzionati con i 
l'INAM, accusati di eoncussio- | 
ne e di mancata assistenza. > 

« Quanto successo — affer- \ 

vizio e non mancano di di
chiarare la loro perfetta buo
na coscienza. Uno d: loro. 
il dottor Serafini, parlando 
all'assemblea popolare orga
nizzata ieri al PCI di Porto 
SanfElpidio su tut to i! pro
blema dell'assistenza sanita
ria. ha dichiarato che i me
dici si sentono « con la co
scienza a posto ». 

Per quanto concerne l'accu
sa di mancata assistenza, pa
re che ciò abbia interessa
to mutuati pendolari, qum-
al di fuori della zona del ser
vizio specifico: la concussio-

ma il sindaco compagno Ba- i ne sarebbe invece legata al 
relli — può avere un ruolo i fatto d: avere da questi pre
positivo. nel senso che porta • teso dei compensi. 

ci. ci invita alla sua pubblica traverse, par te della merce. 
zione « con la speranza che il 
Prefetto o chi per lui. ponga 
fine a tale abuso». 

Questi enti assistenziali di
cono che «il Ministero Inter
no da circa due anni invia. 
t ramite la Prefettura di An

che dovrebbe andare invece 
agli Enti veramente biso-

j gnosi ». 
I Se cosi stessero veramen-
, te le cose, il Prefetto e l'Au

torità giudiziaria dovrebbero 

finalmente allo scoperto le 
regioni per cui tanti cittadini 
si lagnavano da tempo». 

Si è saputo frat tanto che la 
magistratura non si è mossa 
soltanto dietro esposti verba
li di privati, ma in seguito 

« Scelta popolare » ha dovuto j ti a quegli Enti assistenziali 
sostenere a Pesaro l'attacco 
concentrico e durissimo — la 
vendetta — dei forlaniani. A 
Pesaro, il presidente della 
giunta regionale è stato ripe
tutamente interrotto e insul
tato nel corso del suo di
scorso da una banda di esa
gitati: è stato uno spettacolo 
impietoso ed indecoroso, ma 
soprattutto distruttivo e cor- • ., 
rosùo . Le reazioni emotive d ^ S S S ? c . ? o P S T i „ S ™ 
alla perdita di « un amico di I m c n 5 : l e d e n a Federazione an-
cordata >. infatti, hanno tra-
\olto oeni ponderata conside-

cona. centinaia di quintali di ; quan to segnalato non fosse 
agrumi, comprati dallo Sta- ' vero. « l'Unità » è pronta a 
to. affinché vengano distribuì- I pubblicare qualsiasi smen

ti ta . 

p rontamente intervenire. Se j ad una precisa denuncia della 
stessa INAM, che sin dal 1974 
conduceva per suo conto una 
inchiesta amministrat iva sul 
comportamento dei doti . 
Serafini. Maggiori. Maiegno-
ni. Feliciani e Valente. In 

« Purtroppo — si sottolinea 
ancora nell 'ambiente INAM 
di Fermo — gli arbitrii si 
verificano perche mancano 
precise norme die regolino il 
rapporto dei medici conven
zionati con le mutue e che 
specifichino (come invece fa 
la nuova legge sull'assisten
za sanitaria) Quante e quali \ 
ore dedicare all'ambulatorio ! 
e quali alla libera professio- • 
zi*.-' ». Tu t to ciò. è ovvio, non ' 
costituisce però a t tenuante , I 

E# uscito il primo numero 
di «Sindacato di Impresa 

effetti, la presenza accusatri- j per gli aspetti morali della 
ce dell'INAM. e le risultanze ' vicenda. 

! conetana della Confederazio- j fronte ai 
. ne nazionale der."artie:anato ; menti gì 

» 

« Una forte iniziativa unita
ria per uscire dalla crisi ». si
glato U.G. (nell'occhiello, «di 

recenti provvedi-
governativi»»: una 

della sua inchiesta potranno 
! evitare che tut to si conclu-
| da nella classica bolla di sa-
j pone. 
| Negli ambienti mutualistici 

fermani si fa infatti notare 
che non e la prima volta che 
si registrano esposti e denun 

: L'assemblea popolare sulla J 
! sanità, convocata nel salone ! 
j dei palazzo commerciale, per i 
j iniziativa del PCI, e servita | 
: a mettere a fuoco il proble- I tra le forze politiche, conse-
| ma globale. Il dottor Cer- I guente a ciò che è avvenuto 
j vini, responsabile della se- j il 15 giugno, anche se la DC 
: zione comunista locale per la i reagisce in modo negativo. 

PESARO. 12 
La discussione e l'approva

zione del bilancio di previ
sione del Comune di Pesaro 
hanno rappresentato un im
portante momento di con
fronto e dibatt i to t ra i parti
ti sui temi politici e ammini
strativi della città e del com
prensorio. 

Due i fatti di rilievo: l'am
pio respiro programmatico 
carat terizzante il lavoro del
la Giunta comunale, con la 
elaborazione di una piano 
triennale In cui si inserisce 
il bilancio preventivo 1976 e 
la novità delle posizioni che 
alcune forze politiche della 
opposizione hanno espresso in 
occasione del dibatt i to e del 
voto. 

Abbiamo, al proposito, ri
volto alcune domande al com
pagno Marcello Stefanini, 
sindaco di Pesaro. 

Qual è il significato del vo
to sul bilancio? 

Il voto è s ta to politicamen
te positivo. E' giunto al ter
mine ai un ampio, anche se 
non del tut to soddisfacente. 
dibatti to nei Consigli di quar
tiere e nella c i t tà : di un con
fronto nel Consiglio comuna
le che ha fatto registrare una 
sostanziale adesione alle pro
poste del bilancio e del piano 
triennale, e l'astensione e 1' 
atteggiamento costruttivo del 
PSDI e de! PRI . 

E' emerso quindi un muta
mento nell'atteggiamento del
le varie forze politiche della 
minoranza. 

Innanzitutto, si deve sotto
lineare la « novità » rappre
sentata dalla astensione dei 
consiglieri del PRI e del 
PSDI. Il valore di questo at
to politico sta nel superamen
to di una pregiudiziale poli
tica e ideologica e nella riaf-
fermazione dell'esigenza di 
un confronto sui programmi. 
sui contenuti, nella richiesta 
che il giudizio politico s: 
formi sulla base della ade
guatezza di quei programmi 
alle esigenze della cit tà. In 
sostanza un atteggiamento 
che parte dal confronto sui 
problemi 

Altret tanto non si può dire 
della DC. che ha motivato 
il suo rifiuto, sia in base a 
considerazioni politiche di 
carat tere generale, sia in ba
se a contrarietà e scelte d: 
politica amministrativa. Si 
può comprendere questa ul
tima considerazione, anche 
se non vedo come si possa 
definire la propria posizione 
su! primo bilancio de! primo 
anno di att ività amministra
tiva. quando non si è. nel 
complesso, contestato il me
rito. almeno nelle sue grandi 
linee, del bilancio 1976 e del 
piano tr iennale. 

Si è criticato il passato 
1 (e non possiamo essere d'ac-
! cordo, anche se le critiche 
t vanno sempre a t ten tamente 
j valuta te) : la gestione del tra-
J sporto pubblico e la politica 
I del suo potenziamento: la ge-
' stione e la espansione della 
I scuola dell'infanzia, il piano 

regolatore adot tato nel 1969 
I ecc.. ma non ciò che la giun-
! ta si propone per il futuro e 
j per il 1976. 

i Non si può capire poi co-
i me la pregiudiziale an txomu-
I nista debba essere fat ta va

lere a Pesaro ( « n o » a qual
siasi rapporto co! PCI. nem
meno il confronto del tipo 
di quello di Moro e Zacca
gnini) quando si collabora in 
altr i Comuni e in molte Re
gioni. dove le differenze po
litiche non impediscono in
tese. 

In complesso però il voto 
registra un nuovo rapporto 

eie contro medici convenzio- ! sanità, ha ricordato ai 500 in-

I 

razione sull'indiscutibile impe
gno posto da Ciaffi e dal suo 
gruppo — anche se OJJHI è 
piuttosto prematura indicar
ne gli sbocchi — |>er un rin
novamento della DC. per una 
modificazione della sua collo
cazione. dei suoi rapporti con 
gli altri partiti, segnatamen
te di sinistra. 

< Un partito che respinge — 
ha esclamato Ciaffi. m o l t o ai 
suoi inveleniti contestatori — 
la libera scelta, la mobilità 
al suo interno, è un partito 
che vive all'ombra del po
tere ». 

In \ e r : t a , buona parto del
l'assemblea si è levati in 
p.ed; per protestare enorgxa-
mente contro la gazzarra: =e 
vogliamo era l'ala p:ù oltran
zista dei < forlan:an: > a \t~-
n:re zittita, ma il se-no del 
decadimento inventiva ugual
mente e :n modo e\:d?nte 
l 'intera corrente. P.u tard: 
q-jella realfi» \ en ; \ a compro 
vata dai risultai: u-*..U da ; | j 
5ecci. Abbiamo detto della j | 
co'r.p'iiiz-.oie del Comitato re ' ( 

svelta cronaca dedicata alla i iCN'A». Il direttore respon
sabile de! giornale è Ubano 
Giannini . 

« Ancora più forza al sin j è accompagnata da un servi-
daca to» . l'articolo di apertu ì zio fotografico. 
ra del giornale, è di Eneles j Spicca, fra gli altri articoli. 
Ruffini. segretario provincia- j la notizia della manifesta
le della CNA: in sommario i zione regionale unitaria degli 

denunciando però non forza 
nati, ma di solito nello spa- i tervenuti che gli obiettivi im- ! P° l j : - c a - m a debolezza. 
zio di pochi giorni vengono i mediati da perseguire sono il i . Tocchiamo ora un tasto 
sistematicamente ri t irati . Nel i potenziamento del consorzio j dolente, qual e la situazione 
caso specifico di Porto San- ig.enico sanitario, istituito con ! > l " < "» 2 , * n a Jfl .C™'™f 
f Elpidio si sottolinea come gli i gh altr i paesi della zona cai-

apertura di due nuove sedi ! eventuali denuncianti dovran- ! za tunera che il potenziamen-
<a Ostra e a Serra de Conti» i n o in o z m modo tornare da- { to della medicina preventiva. 

1 gli stessi dottori per le pre- I sia scolastica che del lavoro. 
I stazioni sanitarie personali: I L'assessore alla sanità del 

infatti sono gì: unici esìsten- I comune di Fermo, dot tor Ro-
; ti nella zona e non c'è spe- ' mano Folicaldi. ha ìllustra-
! 

fra l 'altro. «Cosa s'a facendo 
la Regione Marche J\ ìntervi-
sta con il vice presidente del
la Regione Emidio Massi; 

art igiani, il 26 aprile ad An
cona. alla quale aderiscono 
numerosi consorzi di coope
rative art igiane. 

spe
ranza che altri se ne aggiun
gano d: nuovi. E' chiaro però 
che certe consideraz.on:. va
lide per i privati, non var
ranno ad arrestare l'azione 

to la legse delia riforma sa
nitaria ma soprat tut to ha in
dicato su quali linee s: s ta 
muovendo la commissione sa
nitaria regionale. 

La situaz:one è estremamen
te grave. Lo è. d'altro canto. 
quella della s t ragrande mag-
g.oranza de : Comuni italia
ni. La ragione fondamentale 
di tale condizione risiede ne'. 
meccanismo, giustamente de
finito perverso, che obbliga il 
Comune a fare debit: in con
tinuazione. sia per la spesa 
corrente che per quella d; 
investimento. Per esempio 
quest 'anno s: prevedono 20 

L'ANGOLO DELLO SPORT 

Il sonno d'aprile dell'Anconitana 
I giocatori della squadra dorica sono apparsi a Chieti distratti, carichi di svogliatezza, quasi 
addormentati - Le sventure della « Scavolini » - E' esploso ad Ancona il « boom » della pallavolo 

i 

. ! 
giona'e, ma arxora p.u per
suasi la è qjella del d.rett.vo 
reg.onale o\ e i < forlaniani > ! j 
sono in minoranza (7 su lo», i j 
Domenica sera il Comitato re- j 
gionale ha rjconfermjto Die- i 
go Terzoni segretario ivi .o- . 
naie. ! j 

Fin qui taluni degli a.»pe;u 
più \ i s i u ed immediati d.-l 
le concluvom congres>ujli de j i 
mocrisuane. Sul piano dello • j 
orientamento politico è da re- J f 
gistrare la permanenza d: una j 
ridda contradd.ttor.a di tesi, j 
C'è al larme vivissimo >ul!o j 
.«tato e sul domani del par-
tito. In\ovaz:om e mori.ti s. I 
•ono sprecati, ma non si è J 
nemmeno profilata una base ( 
minima di aggregazione della , 

La buona stagione avan
za. II soie comincia a 
farsi sentire, si r iprende 
dopo il letargo invernale 
le ab. tual : scampagnate 
e i r i lassanti week end pr.-
mavenh con gite in cani 
pagna, in montagna o al 
lago. 

Si pa r te cosi, alla buo
n a : pranzo al sacco, fri
gorifero portatile, sedioli-
ne e tavolino caricati su! 
te t t ino della 500. e... v»a 
ai l'aria aperta dopo una 
set t imana di lavoro. 

In questi anni . ì mar-
chig.ani hanno poi sco 
perto le bellezze natural i 
dell'Abruzzo con i suoi 
monti, le sue vallate e la 
sua splendida natili a , 
Sembra che anche la so
cietà di calcio della An
conitana abb.a scelto per 
domenica soor-a la met.t 
d: un viagectro «nella 
torte e gentile terra 

abruzzese^. ! ^ ^ squadra 
infatti , giocando a Chieti . 
e sembrata più in vacan
za che impegnata in una 
part i ta di calcio valida 
per il campionato: gioca
tori dis trat t i , s tracarichi 
di svogliatezza e quasi ad
dormentat i sul campo. 
confermando cosi puntual
mente quel saggio e ance
strale proverbio che impo
ne ad aprile un «dolce 
dormire ». 

* * * 
La « Scavolini n-Pesaro 

ha perso a Roma contro 
!a Lazio la part i ta che do
veva essere decisiva per 
la sua permanenza in se 
n e A 2 di pallacanestro. 
ma r imane ugualmente 
nella serie maggiore. 

Il segreto del « miraco 
Io » sta nel fatto che la 
sconfitta deila squadra 
marchigiana ha coinciso 
con l ' inaspettato «tr ion

fo .» casalingo della sua 
diretta rivale Pinti-Inox 
Brescia ad oper.i della 
squadra sarda del Bnll . 

La Scavolini deve dun
que il auo « exploit » p:u 
alla prestazione e all'im
pegno del Brìi! che alla 
sua capacità e determina
zione. e c'è da g.urare che 
visto il regalo del quintet
to cagliaritano, i prodotti 
del Bnll «lucidi per scar
pe. cere, e vari altri art i
coli per casalinghe» nei 
prossimi mesi av ranno un 
incremento di vendite non 
indifferente a Pesaro e 
provincia. 

• * * 
Ad Ancona è esploso il 

« boom » della pallavolo! 
La citta marchigiana 
avrà infatti il prossimo 
anno, al via dei campio 
nati nazionali < serie A 
maschile e femminile e 
B maschile» ben cinque 

squadre: Lubi^m. Dinamis. 
Brogliaccio. CUS Ancona 
e Tombolmi. 

I! «fenomeno» dell'an 
no è cer tamente la squa
dra fa Icona rese deila Di-
namis che nel giro di po
chissimi anni e assurta da 
piccola squadra d: pro
vincia composta da soli 
s tudenti appassionati a 
compagine di valore na
zionale 

Clima esai tante e atmo
sfera surriscaldata a Fal
conara dove « u n gruppo 
di amici » con passione e 
sacrifici ha conquistato 
un risultato eccezionale. 
ma dietro l 'entusiasmo 
della cit tadina s: affaccia 
ed emerge nella sua im 
ponenza il problema dram
matico delle carenze delle 
s t ru t ture sportive. 

La citta non possiede 
infatti un adeguato palaz-
zetto sportivo e la Dina-

m-.s, dopo questo succes
so che la pone al vertice 
delia pallavolo regionale. 
spera in un prossimo fu
turo di disputare le sue 
part i te casalinghe in un 
palazzetto moderno, che 
consacri cosi la sua asce
sa e il suo successo nel 
mondo della pallavolo 

L'Amministrazione co
munale dopo l'« epopea » 
della squadra ha assicura
to un suo interessamento 
per la questione palazzet-
to. ma c'è da sperare che 
anche al t re cit tà senza la 
fortuna ed il premio di 
una squadra in sene A 
possano usufruire di ade
guate a t t rezzature e strut
ture sportive, uniche basi 
per uno sport di massa, 
e per un accostamento al
le discipline sportive da 
par te dei giovani. 

Emme 

» ì 

Il compagno Stefanini 

miliardi di uscite e ó di en
trate. Lo Stato centra!i.-,t:co 
ci autorizza a fare un mutuo 
bancario per la differenza ( lo 
miliardi, che però, di solito. 
vengono drast icamente r.dot
ti». Le quote di ammortamen
to di questi mutui autorizzati 
gravano sui bilanci successi

vi e cosi la situazione peggio
ra sempre di più. Quest 'anno 
su 20 miliardi di uscite 7 
se ne vanno per il pagamento 
di tuli mutui e interessi sul
le anticipazioni bancarie. 

Cosa è necessario fare per 
modificare l'attuale situazio
ne'.' 

Vi è l'esigenza di un inter
vento urgente se non si vuo 
le la paralisi delle istituzioni 
democratiche: entra te certe 
ripartite nel quadro di pro
grammi nazionali e regionali. 
Per il 1976 nel Comune di Pe
saro la spesa aumenta solo 
del 3.7'( e, considerato l'au
mento de: costi e l'inflazio
ne, si comprende bene la scol
ta della giunta che punta sul 
massimo di efficienza e di ri
gore nella spesa. Corto che 
se poi restano 16 mila enti 
inutili che at-sorbono cent: 
naia d: miliardi, o Io Mutuo 
ohe « costano » sempre di p.ù. 
non si può pretendere ohe 
la spesa pubblica sia conte 
nuta a scapito dei servizi so
ciali dei Comuni. 

La DC chiede al Comune 
rigore, ma perché non ci bat
t iamo assieme per eliminare 
tali enti inutili e per la ri
forma sanitar ia? 

Un'ultima domanda. Quale 
linea politica e amministrati
va sarà seguita dalla Giunta 

comunale nelle attuali condi
zioni dt crisi generale'' 

L'ho già detto. Nessuna ri 
nuncia ai servizi che abbiamo 
costruito, loro .-.viluppo prò 
gramniato. Interventi m a-
gricoltura con il piano zona
le e !o deleghe regionali : so
stegno all 'artigianato (fondo 
d: garanzia, disponibilità di 
aree ecc.). alle piccolo o medi? 
impreso (consorz.o del mo 
bile, consorz.o dolio arco in-
duotria'.i». In sostanza invo-

i Minienti produttivi, anche s? 
) il Connine può laro poco per 
j ora. o consumi .sociali. 
| 11 tutto in un rapporto d. 
I stretta collaborazione con In 
! Regione, che non esclude la 
j cri t ici , per esemp'o hUl'.'os. 
| gonza di .-.bloccare 1 nnli.ir.i 
I disponili M in Regione o che 
,' fanno capo a leggi d. qualche 
i anno fa 
! Cred.amo ne!!'mte:..i o qir.n 
| d: vogliamo renderla predir-
1 Uva di r i su l t a : concreti. Vo 

g'.iamo tali risultati o quindi 
| ci battiamo per l'aite.-, i a 

Pe.-.aro come alla Regione. 
s tando nella Giunta o quan
do no siamo fuor.. 

Le inteso tra lo iorze ixipo-
lar. e democratiche sono ne
cessarie al Paese, alla nostra 
città. 

g. m. 

Si apre domani 
a Macerata 
la mostra di 

Mario Rossini 

Il Consiglio 
di Falconara 

sulla situazione 
politica 

MACERATA. 12 
Si apre mercoledì a Mace 

rata presso la galleria del 
Corso (Corso della Repub
blica. 36» la mostra del pit
tore anconetano Mario Ros
sini. La mostra resterà aper
ta per l'intero mese di apri
le. Dopo una lunga esperien
za di caricaturista coronata 
da larghi consensi di critica. 
Mario Rossini ha partecipato 
a mostre nazionali in cui fi
guravano le più note firme 
italiane. Passato poi alla pit
tura figurativa ha preso par
te a mostre collettive nazio 
naii e regionali. Sue opere 
figurano in numerose colle
zioni private. 

« Un ritorno gradito per gli 
estimatori e gli amici, un ri
torno carico di aspettativa 
per tant i che non hanno 
avuto la possibilità di sot 
tomettere al proprio giudizio 
critico l'opera di Mario Ros
sini ». ha scritto Ubaldo Tarn-
bini presentando il .xttore. 

Il consiglio comunale di 
Falconara Maritt ima, nell'ul
tima seduta, ha approvato 

- con il voto contrario dei 
fascisti e con l 'astensione del 
gruppo democristiano — un 
ordine del giorno sulla preoc
cupante situazione politica 
ed economica nazionale. « Il 
consiglio comunale - - si leg
ge nell'ordine del giorno — 
convinto che la gravità della 
situazione esiga da tu t te le 
forze democratiche un ugua
le senso di responsabilità, va
luta positivamente la propo
sta ai partiti dell'arco costi
tuzionale e allo forze sociali 
dell'on. La Malfa di una piat
taforma comune in grado di 
fronteggiare la ^urave crisi 
economica del pavse ». propo
sta capace di avviare con ra
pidità «mutamen te sostenzia-
li nelle tendenze dello svilup
po economico e sociale ». 

Il consiglio « auspica che 
tra tu t te le forze democrati
che prevalga una linea di in
tesa 

Domani sera 
a Chiara valle 
il film « Matti 
da slegare » 

Domani, mercoledì, allo oro 
21 presso il cine teatro di 
Chiaravdlle. la biblioteca co 
mimale ha organizzato la 
proiezione — m prima visiono 
— del t lini di Ma ivo Belloc
chio .< Matti da .slegare», un 
documento di iorte denuncia 
della condiziono dei malati 
montali. Il film e eirato in
teramente a Parma, dove 
l'amministrazione provinciale 
ha promosso un coraggioso 
esperimento di recupero dei 
disadattati e degli alhenati 

Il film, frutto di un'intesa 
fra Bellocchio. Petrasila. Ago 
sii e Rulli, è una testimo
nianza. un discorso dimostra
tivo. polemico e didattico «1 
tempo stesso. 

Con questa proiezione In bi
blioteca di Chiara vallo conti 
min il dibattito sulla ps/co.'o 
già del profondo, dibattito che 
continuerà con la proposi/io 
no del film (Irono Irene». 
cui parteciperà il registra Pe 
ter De! Monte. 

COMUNICATO URGENTE 
ATTENZIONE!!! 

INCREDIBILE MA VERO 
a PESARO 

la d i t ta GENNARI 
VIA DE GASPERI, 80 

informa che con regolare conto deposito delle 

PELLICCERIE GRAZIA di R. Rovina 
E PER LA PRIMA VOLTA NELLA STORIA DELLA PELLICCERIA 

n. 390 PELLICCE 
PREGIATE, FIRMATE E DI ALTA MODA 

provenienti dai mercati esteri, causa SVALUTAZIONE 
NEI CAMBI monetari e MANCATI CONTRATTI DI VEN
DITA, VENGONO CEDUTE direttamente al pubblico con 
procedimento URGENTE DI VENDITA con il più alto 
SCONTO MAI PRATICATO 

dal 3 0 al 70% ed è vero! 
ma realmente VERO! 

Alcuni esempi: 

Visone zaffiro 
Visone saga 
Rat mousqué 
Castoro 
Giacca visone 
Visone tweed 

Valore 
reale 

1.950.000 
2.300.000 
890.000 
950.000 
950.000 
850.000 

Prezzo 
realizzo 

890.000 
.100.000 
390.000 
500.000 
450.000 
490.000 

Bolero visone 
Lapin ungari 
Persiano r. 
Giubbino moda 
Pelli visone 
Viscaccia 

Valore 
reale 

690.000 
170.000 
390.000 
90.000 
35.000 

350.000 

Treno 
realizzo 

320.000 
85.000 

220.000 
35.000 
10.000 

170.000 

e centinaia di altri capi 
N.B. - Ogni pelliccia è munita di certificato di garanzia 

GRANDIOSO LOTTO DI PELLICCE DI VISONE, MODELLI FAVOLOSI. IN
VERNO 1976. IN VISONE SELVAGGIO, ROYAL PASTELL E DEMI BUFF EXTRA 

STRABILIANTE da L. 3.400.000 a L. 1.700.000 
I modelli sono di aito artigianato in esclusiva europea 

I prezzi sono validi fino ad esaurimento 

La grandiosa realizzazione avviene a PESARO presso la 

ditta G E N N A R I Via De Gasperi 80. 
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